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QUOTIDIANO LIbERALE pER LE gARANzIE, LE RIFORmE ED I DIRITTI UmANI

La giustizia privata 
non può pesare sui cittadini
di ARTURO DIACONALE

La strada della privatizzazione della giu-
stizia civile è sicuramente lastricata di

ottime intenzioni e del merito di rompere il
tabù che l’amministrazione della giustizia
debba essere la prerogativa esclusiva di una
casta ristretta. Ma rischia di portare ad un
inferno addirittura più infuocato di quello
che si vorrebbe eliminare. L’intenzione di
smaltire il gigantesco arretrato costituito da
milioni di cause civili che si trascinano da
anni senza una conclusione certa è sicura-
mente una esigenza primaria. Così come è
sicuramente una necessità assoluta quella di
dare certezza di giudizio in tempi ragione-
voli e non eterni ad un contenzioso civile
che pesa come un macigno sull’economia
del Paese. Infine, è sicuramente meritorio
aver rotto il tabù della giustizia civile am-
ministrata dalla sola corporazione delle
toghe ipotizzando il ricorso ad un sistema
arbitrale affidato ad avvocati esterni alle
parti.

Ma nel perseguire la semplificazione e la
certezza del giudizio civile attraverso una
sorta di privatizzazione, sia pure limitata,
della giustizia, bisognerebbe tenere conto di
due rischi gravissimi che gravano sull’ope-
razione. Il primo è quello dei costi del giu-
dizio. Che vengono scaricati di fatto sui
cittadini visto che questi ultimi non solo
continuano a pagare l’ordine giudiziario at-
traverso le tasse ordinarie ma sono chia-
mati a pagare anche i giudici privati in caso
di ricorso allo strumento di semplificazione
predisposto dal Governo. Questo rischio
non è tanto quello della giustizia di classe.

di CRISTOFARO SOLA

Può accadere che una ragazzina apposti
sulla sua pagina Facebook un po’ di pa-

rolacce usando un linguaggio non propria-
mente dantesco. Oggi la comunicazione in
tempo reale fa volentieri a meno della sin-
tassi per giungere a colpire il bersaglio.
L’importante non è come una pulsione
venga espressa ma che si dia notizia della
medesima. Non è strano, è la normalità. Bi-
sogna farsene una ragione. Poi, c’è la que-
stione dell’età. Una schiera di esperti
sarebbe pronta a giurare che l’adolescenza
è il tempo della contestazione. Si è pregiu-
dizialmente “contro”. Contro la famiglia, la
scuola, la società. 

Tuttavia, se una ragazzina del sud di
nome Giulia scrive: “Italia di m***, mi fai
schifo”, la cosa fa male. E brucia. Perché
quell’adolescente così arrabbiata non c’è
l’ha col mondo, ma con alcune ben indivi-
duate persone che hanno dato tanto dolore
a suo padre Massimiliano Latorre. Lui, fu-
ciliere di marina, da 30 mesi è trattenuto in
India, insieme con il marò Salvatore Girone,
contro la sua volontà. In queste ore è rico-
verato in un ospedale di New Delhi perché
è stato colto da un malore grave. Forse
un’ischemia celebrale. Molti pensano che
quanto accaduto sia diretta conseguenza
dello stato di prostrazione  per l’immoti-
vata condizione di recluso che egli vive.
L’Italia, il suo Paese, quello a cui ha giurato
fedeltà, lo ha tradito, preferendo tutelare i
forti interessi economici di alcuni impren-
ditori italiani che hanno delocalizzato lì le
loro produzioni, piuttosto che proteggere laContinua a pagina 2
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I grillini vogliono la testa di Alfano
L’ipotesi che il ministro dell’Interno passi agli Esteri a sostituire la Mogherini fa infuriare il
Cinque Stelle Di Battista che chiede l’esclusione del leader di Ncd da ogni incarico governativo

Cioè del fatto che dovendo pagare il pro-
prio avvocato e l’avvocato arbitro e cor-
rendo il rischio di perdere la causa, solo i
ricchi potrebbero permettersi di avere giu-
stizia. Il rischio, molto più grande, è che la
giustizia civile...

sua onorabilità di uomo e di soldato dalle
false accuse che gli sono state rivolte dalle
autorità indiane. 

Da quando è scoppiato il caso della pe-
troliera “Enrica Lexie”, nel febbraio del
2012, ben tre governi si sono alternati...
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segue dalla prima
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...già caricata di costi sempre più alti per il
comune cittadino, diventi una sorta di
Fossa delle Marianne non solo per le fasce
non privilegiate ma anche per gran parte
delle piccole e medie imprese italiane, cioè
per l’intero asse portante dell’economia na-
zionale. 

Pagare il giudice privato, in sostanza,
può risultare un peso insostenibile per im-
prese che di fronte alla prospettiva di essere
caricate di un costo eccessivo potrebbero
essere addirittura costrette a chiudere la
propria attività per limitare rischi e danni.
I costi della giustizia privata, quindi, non
possono ricadere sui cittadini e sulle im-
prese. Perché dipendono dalla malforma-
zione del sistema pubblico e non possono
diventare una sorta di tassa aggiuntiva da
scaricare sulle spalle dei contribuenti già
gravati da una fiscalità eccessiva. La giusti-
zia privata, quindi, deve essere a carico
dello Stato. E lo deve essere anche e soprat-
tutto per evitare un pericolo gigantesco che
potrebbe verificarsi in quelle zone del terri-
torio nazionale dove all’autorità dello Stato
si contrappone la contro-autorità delle
grandi organizzazioni criminali.

Non va dimenticato che alla radice dei
fenomeni della mafia, della camorra e della
‘ndrangheta c’è sempre e soltanto l’assenza
di uno Stato che usa la propria forza per
amministrare la giustizia. Dove lo Stato si
ritira o è evanescente ad amministrare la
giustizia secondo le proprie regole ed i pro-
pri interessi ci pensano i boss ed i capi ba-
stone mafiosi o camorristici. Che non
pretendono pizzi o contributi per questa
loro attività arbitrale, ma chiedono sotto-
missione, obbedienza e un impegno ad una

La giustizia privata 

non può pesare sui cittadini

riconoscenza da far scattare a tempo de-
bito.

Una giustizia privata trasformata in un
peso eccessivo per i cittadini, in sostanza,
rischia di cancellare il codice civile a van-
taggio dei vari “codici d’onore” dei mascal-
zoni di ogni genere. Attenzione, allora, alle
riforme malfatte. Possono provocare disa-
stri irreparabili. A dispetto di tutte le buone
intenzioni!

ARTURO DIACONALE

...alla guida del Paese. Nessuno di questi ha
avuto la forza, e neppure la voglia, di pren-
dere di petto la questione imponendo l’im-
mediato rimpatrio dei due militari.
Nessuno dei primi ministri italiani ha avuto
il coraggio di dire ai propri omologhi in-
diani che stavano commettendo un abuso
inaccettabile contro dei militari che agivano
nel quadro di un’attività di prevenzione
della pirateria in mare, prevista e regolata
da norme e trattati internazionali. 

Ai nostri governanti è mancata la voce e,
oggi, a Massimiliano Latorre sono mancate
le forze. Lui si è comportato da bravo sol-
dato. Sempre attento nelle manifestazioni
dei suoi sentimenti, soprattutto con i media.
L’unica cosa che ha mostrato è stata quella
faccia di bravo ragazzo che lo fa somigliare
a un carabiniere di una puntata di “Don
Matteo”. Non ha scantonato anche quando
i nostri parlamentari hanno preteso che re-
citassero, lui e Salvatore Girone, la parte
delle “scimmiette ammaestrate” nei colle-
gamenti video inscenati a uso della propa-
ganda politica. Ma quante amarezze patite
in questi anni. Possiamo solo provare a im-
maginare il dispiacere provato nell’ascol-
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tare il discorso del presidente del Consiglio
italiano, Matteo Renzi,, davanti al parla-
mento europeo riunito in seduta solenne, il
giorno dell’assunzione formale della presi-
denza di turno dell’Unione europea. Forse
Latorre e Girone si aspettavano di essere ri-
cordati in quella sede da uno che quando
parla sembra una santabarbara di fuochi
d’artificio. Invece neanche una parola. Si-
lenzio assoluto su di loro e sulla loro sorte.
Deve essere stato un colpo micidiale ascol-
tare il ministro degli Esteri, Federica Mo-
gherini che ripete, come un disco rotto, la
stessa solfa: “La soluzione della vicenda dei
marò è una priorità di questo governo”. 

E poi le notizie da casa. I problemi delle
famiglie italiane sono infiniti. La famiglia di
Massimiliano non fa eccezione. I figli che
crescono e hanno bisogno di tutto. Soprat-
tutto hanno bisogno di avere accanto il loro
padre. Come se non bastasse ci si è messo
anche l’ambasciatore italiano in India, Da-
niele Mancini, che li ospita nella sua resi-
denza. Ha piantato una grana che gli è
costata una figuraccia in mondovisione per
due fili di ferro che i marò avrebbero ap-
peso per asciugare il bucato, compromet-
tendo, a suo dire, irrimediabilmente
l’estetica di una staccionata e, con essa,
stando al malumore di sua moglie, l’imma-
gine dell’Italia. Tutti dispiaceri che hanno
popolato le notti e i giorni di Massimiliano,
portandolo al punto di rottura. Volete che
una figlia, benché giovane, tutte queste cose
non le abbia percepite? Non abbia com-
preso quanto quei politici senza onore stes-
sero facendo a suo padre? 

Non sarà espertissima della vita, Giulia,
ma volete che non abbia capito che dietro il
precipitarsi del ministro della Difesa, Ro-
berta Pinotti, a Nuova Delhi non vi sia una
sincera apprensione per la salute di suo
padre ma soltanto uno spregiudicato cal-
colo politico? Cosa pensate avrà detto
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Renzi al suo ministro per affrettarne la par-
tenza per l’India? “Oh, Roberta catapultati
là per cercare di mettere una pezza alla si-
tuazione, perché se quello lì, il marò, ci
muore, qui in Italia succede un casino tale
che si salta tutti”. 

Giulia con quel suo post crudo, ai limiti
dell’insulto, ha fatto la parte del bambino
della favola del vestito invisibile del re.
Contro una massa osannante per i “mira-
coli” fasulli del renzismo, la figlia del marò
ha sbattuto in faccia a tutti la realtà. Il re è
nudo. L’Italia è nuda.  Brava Giulia. Sei per-
donata per le parolacce e anche per quel-
l’italiano un po’… così.

CRISTOFARO SOLA
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